
na passeggiata in riva a un
lago, o lungo le sponde di
un corso d’acqua, in que-
sti giorni d’inverno può es-
sere una buona occasione

per osservare gli uccelli acquatici che
nidificano nel Trentino. I censimenti
di queste specie (avviati qui negli an-
ni Ottanta ma partiti su scala europea
già nel 1967) sono in corso proprio in
questi giorni, ad opera degli agenti fo-
restali e di volontari di varie associa-
zioni con il coordinamento del Museo
delle scienze. 
I risultati dei censimenti condotti dal
2000 al 2009 sono però appena stati
raccolti, e pubblicati in un dossier edi-
to dal Museo delle scienze, Gli uccel-
li acquatici svernanti in Trentino a cu-
ra di Paolo Pedrini, con il Servizio fo-
reste e fauna della Provincia e l’Ispra
(per informazioni, rivolgersi al Museo
delle scienze).
Un’utile appendice, una raccolta fo-
tografica per il riconoscimento sul
campo, fa della pubblicazione qual-
cosa di più del «rapporto» sulle spe-
cie, rendendola quasi un «atlante» uti-
lizzabile da qualsiasi non specialista,
sia grazie alle descrizioni delle zone
umide più importanti, valle per valle,
sia per le schede che accompagnano
ogni singola specie monitorata negli
anni. Ecco dunque che se si decide di
fare due passi in riva a un lago o ad
un corso d’acqua, è sufficiente avere
con sè un binocolo per scoprire la ric-
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chezza faunistica delle pur ridotte zo-
ne umide della nostra provincia. Ci si
imbatte ad esempio facilmente nella
Moretta - l’anatra tuffatrice color bian-
co e nero - e non è difficile avvistare
l’elegante Airone cenerino (presente
nel Trentino con centinaia di indivi-
dui). Ma capita di osservare anche
specie più rare, come lo Smergio mag-
giore lungo il Brenta, o di assistere al
pendolarismo giornaliero dei cormo-
rani e dei gabbiani. 
I pendolari del cibo
«Ogni giorno - spiega il curatore del-
la pubblicazione, Paolo Pedrini - dal
biotopo alle Foci dell’Avisio si alzano
in volo cento, centocinquanta cormo-
rani, che risalgono il corso del Noce
andando a “pescare” nel bacino di
Santa Giustina: alcuni si disperdono
lungo il tragitto, fermandosi lungo i
corsi d’acqua, e  parecchi arrivano al
lago». Un analogo pendolarismo si os-
serva fra il lago di Caldonazzo e la di-
scarica di Ischia Podetti per il Gabbia-
no comune, specie migratrice e sver-
nante regolarmente nel Trentino, co-
sì come le colonie del Garda raggiun-
gono la discarica della Maza e quelle
sull’Adige (presso l’area industriale
di Rovereto, osservabili dalla pista ci-
clabile) si spostano al deposito di ri-
fiuti ai Lavini di Marco.
Caldonazzo, Garda, Toblino...
Ai laghi di Caldonazzo e Levico, la pre-
senza delle anatre tuffatrici come la
Moretta, il Moriglione e la Folaga è le-

Alto Adige, a conferma della mobilità
della specie che qui ha trovato con-
dizioni adatte. Sul Lago di Garda sver-
na lo Svasso maggiore, insieme al Tuf-
fetto e alla Folaga. Centinaia i gabbia-
ni e decine le gavine.
Lungo il Brenta
Fra Levico e Martincelli, il fiume del-
la Valsugana ospita la popolazione
maggiore di Germano reale del Tren-
tino, ma anche l’Airone, il Cormora-
no e il Tuffetto. Lo Smergo maggiore,
che si siba di pesce, è in aumento (29
individui censiti nel 2009), collegato
alla popolazione del Lago di Corlo nel
Bellunese.
Fiume Adige e Piana Rotaliana
Basta il numero di specie presenti per
ricordare l’importanza della protezio-
ne delle Foci dell’Avisio e del biotopo
della Rupe: oltre al Germano reale vi
abita l’Airone cenerino e il Cormora-
no. Viene ritenuta importante anche
la «rete» umida dei fossi e dei canali
agricoli fino a Roveré della Luna.
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gata ad un mollusco bivalve che ha
colonizzato i laghi negli ultimi decen-
ni, la Dreissena polymorpha. La metà
delle presenze trentine di queste tre
specie è accertata sui due laghi dove
svernano peraltro anche lo Svasso
maggiore, il Gabbiano reale e la Gavi-
na. I laghi di Santa Massenza e di To-
blino ospitano 19 specie svernanti: ol-
tre all’Airone e al Cormorano, si con-
tano Moretta e Moriglione, talvolta il
Quattrocchi, la Folaga seppure in ca-
lo. In gennaio è regolarmente presen-
te il Tuffetto. Aironi nati sull’isoletta
di Toblino e inanellati sono stati ritro-
vati in Germania (tre), a Brescia e in

Lo Svasso maggiore

Nella foto di Maurizio Bedin
(Museo delle scienze) lo Svasso
maggiore, comune svernante

Raccolti in una pubblicazione
i censimenti dal 2000 al 2009
degli uccelli acquatici, osservabili
proprio in questi giorni dalle rive

Ecco chi sverna
su laghi e fiumi

GITE E ALPINISMO

Domenica 22 gennaio

� Giornata sulla neve sulla
Plose, con la Sat di Borgo
Valsugana. Info: Segnana
Riccardo, tel. 0461-752000

� Escursione con le racchette da
neve alle malghe di Moena, con
la Sat di Cognola. Info: ore
20,30-22, tel. 340-0850191

� Escursione di scialpinismo e
racchette da neve su Punta
Sattelberg, con la Sat di
Rovereto. Info: dalle 18 alle 19,
tel. 0464-423855

� Escursione con le racchette da
neve alle malghe alte di
Vermiglio, con la Susat. Info: tel.
334/8012399

� Escursione di scialpinismo e
racchette da neve sul Monte
Muro, con la Sat di Trento. Info:
dalle 17.30 alle 19, tel. 0461-
987025

� Escursione per ragazzi con le
slitte, con la Sat di Aldeno. Info:
Forti Enzo, tel. 0461-842090

� Ciaspolada a malga Odle e
ritorno con slitta con la Sat di
Mori. Info, tel. 0464-911212.

CIASPOLONGA

Domenica 22 gennaio

� Torna la non competitiva sul
monte Gazza con via ufficiale alle
ore 9.30  da Malga Terlago e due
percorsi a scelta: partenza in
pullman da Covelo alle ore 7,
impianto da Andalo alle 8.30.
Punto di ristoro alla Malga di
Covelo. Iscrizioni entro oggi:
www.ciaspolonga.it -
iscrizioni@ciaspolonga.it -
info@valledeilaghiturismo.it

SERATE

Oggi, 20 gennaio

� Conferenza su alimentazione,
sport e montagna, con la Sat di
Aldeno. Info: Forti Enzo, tel.
0461-842090

Domani, 21 gennaio

� Alla Sat di Arco (via
Sant’Anna, 42) alle ore 16.45
presentazione del libro di
Fabrizio Torchio «Un lord sulle
Dolomiti» edito dalla Biblioteca
della montagna-Sat, con la
presenza dell’autore.

Martedì 24 gennaio

� Conferenza e proiezione
diapositive: “Orizzonti verticali”,
con Andrea Zanetti, presso la
sede Sat di Trento, ore 20.30.
Info: dalle 17.30 alle 19, tel.
0461-987025

L’AGENDA
a cura della
Biblioteca della Montagna - Sat

IL NOCE E SANTA GIUSTINA
Fra la diga e lo Sporeggio sono stati
censiti buona parte dei Germani reali (66
nel 2009) della zona fluviale, dove sono
presenti anche la Gallinella d’acqua (foto
Roberto Maistri - Museo delle scienze) e il
Beccaccino. A Santa Giustina sono state
contate 14 specie: Germano reale e
Svasso maggiore, Airone, Cormorano, ecc.

IN TUTTO, 69 ZONE UMIDE
Sono complessivamente 69 le zone umide
censite nel Trentino (nella foto il lago
d’Ampola), compreso il Lago di Garda. I
censimenti vengono effettuati in queste
aree in contemporanea, solitamente nel
periodo fra il 5 e il 20 gennaio. Le specie
nidificanti tendono a fermarsi, ma si
possono spostare a causa del freddo.

L’ADIGE E LA VALLAGARINA
A nord dello sbarramento di Mori si è
creata un’area idonea allo svernamento
degli acquatici.Vi si trovano il Tuffetto, lo
Svasso maggiore, la Gallinella d’acqua, la
Folaga, il Germano reale. Nelle paludi di
Taio di Nomi e di Borghetto sono stati
avvistati il Tarabuso e diversi beccaccini,
oltre a cormorani e ad aironi.

MIGLIAIA DI NIDIFICANTI
Il Germano reale (nella foto Bedin-Museo
di scienze) è la più comune anatra di
superficie del Trentino, con alcune
centinaia di coppie. Elevate anche le
presenze di Folaga e Gabbiano comune,
seguite dalla Moretta e dal Cormorano,
poi da Airone cenerino, Svasso maggiore,
Moriglione, Gabbiano reale.

ornano i corsi della
Scuola di alpinismo e
scialpinismo «Giorgio

Graffer» della Sat. Partito il
corso base di scialpinismo, il
22 febbraio prossimo è il
termine ultimo per le
iscrizioni al 9° corso di
scialpinismo avanzato «Renzo
Zambaldi», diretto da Mauro
Degasperi, rivolto a chi ha
già superato positivamente
un corso base. Agli
argomenti trattati in
quest’ultimo si sommano
cognizioni teoriche e
pratiche per procedere
autonomamente in ambienti
montani impegnativi.
L’obiettivo è quello di
rendere l’allievo in grado di
organizzare e condurre
autonomamente una gita su
un terreno di media
difficoltà. Il programma
prevede cinque uscite
scialpinistiche (una di tre
giorni) e lezioni di nivologia,
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topografia e orientamento,
catena di assicurazione e
fattore di caduta,
autosoccorso e gestione
dell’emergenza, preparazione
di una gita, meteorologia,
ecc.
Il 47° corso primaverile di
roccia «Bepi e Vincenzo Loss»,
diretto da Mauro Loss,
partirà invece in maggio
(termine ultimo per le
iscrizioni il giorno 4) per
fornire un bagaglio di nozioni
di base necessarie a
conoscere la roccia e
l’arrampicata classica, di
approfondire le proprie
capacità, i concetti di
topografia e orientamento e i
comportamenti da tenere in
funzione della sicurezza
propria e del gruppo. Le
lezioni teorico-pratiche sono
dedicate anche alla
preparazione fisica,
all’alimentazione,
all’autosoccorso, al primo

soccorso, alla geologia, alla
morfologia della roccia e alla
storia dell’alpinismo. Sono
previste cinque uscite in
palestre di roccia e una in
Valle del Sarca, oltre ad otto
lezioni teoriche alla sede
della Sat. Il 67° corso estivo di
roccia «Franco Gadotti», diretto
da Davide Bernardi, si
svolgerà invece dal 29 luglio
al 5 agosto al Rifugio Agostini
nel gruppo di Brenta (Val
d’Ambiez). Le lezioni
prevedono principi
fondamentali
dell’arrampicata e nodi,
catena d’assicurazione,
fattore di caduta e materiali,
assicurazione,autoassicurazi
one e progressione della
cordata, pericoli in
montagna,
topografia,orientamento e
meteorologia, ecc. Le lezioni
comprendono anche discesa
in corda doppia e risalite con
autobloccanti, prova di

trattenuta, autosoccorso
della cordata,
comportamento in caso
d’incidente e pronto
soccorso, uscita di fine
corso. Programmi, moduli di
iscrizioni, informazioni e
dettagli sul sito Web 
www.scuolagraffer.it.

Da settant’anni con gli istruttori della Sat

Lezioni in parete dal 1941

l primo corso della scuola «Graf-
fer» risale al 1941, con le lezioni
estive di roccia, sotto la direzione

di Bruno Detassis, al rifugio Tosa. In-
terrotta dalla Seconda guerra mon-
diale, l’attività della scuola è poi pro-
seguita ininterrotta dal 1946 (anno del
secondo corso estivo di roccia al Ri-
fugio Agostini). Dal 1966 si tiene il cor-
so roccia primaverile e dal 1974 il cor-
so di ghiaccio ed alta montagna.

I

In febbraio corso di scialpinismo avanzato, poi due corsi di rocciaALPINISMO

«Graffer», si va a scuola di montagna

Giorgio Graffer
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